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Repertorio n. 11.776                           Raccolta n. 5.027 

VERBALE DI ASSEMBLEA  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquattro il giorno ventidue del mese di luglio, alle 

ore diciannove e minuti quarantacinque. 

In Legnano, via per Busto Arsizio n. 53.  

Avanti a me Dottor Andrea Tosi, Notaio in Samarate, iscritto al 

Collegio Notarile di Milano, senza l'assistenza dei testimoni per 

avervi rinunziato con il mio consenso il comparente, avente i re-

quisiti di legge, come mi conferma 

e' comparso il signor: 

BIANCHI dott. GIOVANNI, nato ad Arconate (MI) il giorno 5 

dicembre 1949, imprenditore, della cui identita' personale io 

Notaio sono certo, che nella sua qualita' di Presidente del Con-

siglio di Amministrazione della societa' 

" EUROLEGNANO SOCIETA' CONSORTILE A R.L." 

con sede in Legnano (MI), via XX Settembre n. 30, capitale so-

ciale euro 11.000,00 (undicimila/00), iscritta nel Repertorio E-

conomico Amministrativo di Milano al numero1657258, codice 

fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 

Milano 13476050151 

mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea dei soci della pre-

detta societa' convocata per oggi, a questa ora ed in questo 

luogo in prima adunanza, per discutere e deliberare sugli argo-

menti di cui al seguente 
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ORDINE DEL GIORNO 

- trasformazione della societa' dall'attuale sua forma giuridica 

di societa' consortile a responsabilita' limitata in quella di 

societa' lucrativa a responsabilita' limitata ai sensi dell'art. 

2500 octies codice civile; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

- adozione di un nuovo testo di statuto sociale ai sensi del 

D.Lgs. 17 gennaio 2003 n. 6. 

Aderendo alla richiesta, io Notaio do atto di quanto segue. 

Ai sensi dell'articolo 9.3 dello statuto sociale assume la presi-

denza dell'assemblea il Presidente del Consiglio di Amministra-

zione in persona del comparente il quale, su designazione una-

nime dei presenti, chiama me Notaio a fungere da segretario e 

successivamente constata e dichiara: 

- che ai sensi di legge e di statuto l'avviso di convocazione e' 

stato regolarmente inviato ai soci in data 14 luglio 2004; 

- che e' presente l'unico socio della societa' e cioe' la societa' 

"ALTO MILANESE GESTIONI AVANZATE S.P.A." (per acronimo 

denominata "AMGA LEGNANO S.P.A.") portatrice in proprio di 

una quota di capitale pari ad euro 11.000,00 (undicimila/00), 

in persona dello stesso comparente signor BIANCHI dott. 

GIOVANNI, nella sua qualita' di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della "AMGA LEGNANO S.P.A"; 

- che del Consiglio di Amministrazione della societa' e' presente 

solo il Presidente nella persona del comparente.  

Il Presidente dichiara di avere verificata la regolarita' della costi-

ID: 75046865 28/03/2012

2 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



 
 

- 3 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tuzione ed accertata l'identita' e la legittimazione dei presenti e 

che pertanto la presente assemblea e' validamente costituita e 

puo' legittimamente discutere e deliberare sugli argomenti di 

cui all'ordine del giorno. 

Tutto cio' constatato, il Presidente illustra all'assemblea le 

ragioni che consigliano di: 

* trasformare la societa' dall'attuale sua forma giuridica di 

societa' consortile in quella di societa' lucrativa a 

responsabilita' limitata con unico socio, ritenuta piu' idonea 

alle attuali esigenze societarie, modificando contemporanea-

mente la denominazione sociale da "EUROLEGNANO SOCIETA' 

CONSORTILE A R.L." in "AEMME Distribuzione S.R.L.", 

nonche' l'oggetto sociale adattandolo alle nuove esigenze 

societarie e lasciando immutati la sede, il capitale sociale la 

durata e la scadenza degli esercizi sociali ; 

* adottare un nuovo testo di statuto sociale contenente oltre le 

modifiche portate dalla deliberanda trasformazione anche tutte 

le modifiche, riformulazioni, aggiustamenti o adeguamenti 

necessari o quanto meno opportuni alla luce delle novita' 

legislative introdotte in materia societaria dal d.lgs. 17 gennaio 

2003 n. 6; in proposito il comparente inizia a dare lettura di 

tale nuovo testo aggiornato di statuto ai presenti i quali lo 

dispensano dal farlo per averne gia' preso visione in 

precedenza.  

In caso di approvazione di tali proposte, il Presidente manifesta 

ID: 75046865 28/03/2012

3 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



 
 

- 4 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la propria disponibilita' e comunica la disponibilita' degli altri 

componenti del Consiglio di Amministrazione a rimettere il 

proprio mandato all'assemblea affinche' possa liberamente 

decidere e deliberare in ordine all'Organo Amministrativo della 

societa' nella sua nuova veste giuridica. 

A questo punto il Presidente fa constare l'opportunita' e 

l'eseguibilita' legale della descritta operazione di trasformazione 

sussistendone tutte le condizioni ed i presupposti di legge. 

L'assemblea, udita l'esposizione del Presidente, dopo breve di-

scussione all'unanimita' 

DELIBERA 

1) Di trasformare la societa' dall'attuale sua forma giuridica di 

societa' consortile a responsabilita' limitata in quella di societa' 

lucrativa a responsabilita' limitata con unico socio con la 

denominazione: 

"AEMME Distribuzione S.R.L."; 

il tutto con effetto immediato e quindi a partire dalla data di 

iscrizione nel Registro delle Imprese. 

2) Di riconoscere quindi che la sede della societa' resta in 

Legnano (MI) e che il capitale sociale di euro 11.000,00 

(undicimila/00) resta anch'esso invariato e sara' formato da 

un'unica quota spettante all'unico socio "AMGA LEGNANO 

S.P.A.",  cosi' come restano immutati la durata (31 dicembre 

2050) e la chiusura degli esercizi sociali (31 dicembre di ogni 

anno); 
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3) Di modificare l'oggetto sociale come segue: 

"La società ha per oggetto l’esercizio, in proprio e/o per conto 

terzi, ivi comprese società controllanti, sia in via diretta che 

attraverso società controllate e/o collegate, delle attività 

connesse ed inerenti ai servizi di pubblica utilità nei settori: 

1. della distribuzione del gas ad uso domestico ed industriale; 

2. dell’approvvigionamento, distribuzione, scarico e 

depurazione dell’acqua; 

3. della tutela ed igiene ambientale, ivi compresi la raccolta il 

trasporto e lo smaltimento dei rifiuti di ogni tipo, anche con 

riciclaggio e recupero energetico, la nettezza urbana, nonché 

il verde pubblico; 

4. della produzione, scambio, cessione e manipolazione di 

energia elettrica e termica, nonché della produzione e della 

distribuzione del calore per usi civili ed industriali; 

5. della gestione di impianti tecnologici avanzati, nonché di 

caldaie ed impianti di condizionamento di terzi; 

6. della fornitura di servizi di condizionamento, 

climatizzazione e riscaldamento, anche con esercizio e 

manutenzione di caldaie, nonché di servizi di “global service” 

per edifici civili ed industriali; 

7. dell’installazione, manutenzione ed esercizio di  reti, di 

sistemi e di servizi informatici e telematici, ivi compresi i 

servizi di rete per telecomunicazioni; 

8. della gestione, anche per conto di Enti Locali e/o di società 
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controllanti, ed anche in esclusiva nelle forme consentite 

dalla legge, del sottosuolo, con particolare riferimento alla 

programmazione ed alla posa di infrastrutture per sottoservizi 

di ogni genere, ai fini dell’utilizzazione razionale del 

sottosuolo stesso; 

9. di prestazioni di servizi in favore delle società controllate, 

controllanti e/o collegate, ivi compresi: 

- la gestione dei sistemi informativi, dei parchi automezzi, dei 

servizi mensa, dei distributori bevande ed alimenti, del 

centralino telefonico e di altri servizi logistici; 

- la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma; 

- il deposito e/o la gestione del magazzino per le società del 

gruppo; 

- gli acquisti collettivi di prodotti e servizi; 

10. dell’impianto e dell’esercizio di reti di pubblica 

illuminazione. 

La Società può inoltre svolgere qualsiasi attività comunque 

connessa, complementare od affine a quelle sopra indicate, 

quali quella di realizzazione e costruzione di impianti 

nonche', per conto proprio e come attivita' strumentali, quelle 

di studio, di consulenza, di assistenza e di progettazione. 

Restano escluse dall’oggetto sociale le attività di cui agli artt. 

18 e seguenti del D.Lgs. 24.2.1998 n.58. 

Essa potra' inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, 

industriali, finanziarie (in modo non prevalente non nei 
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confronti del pubblico ed esclusivamente al fine di realizzare 

l'oggetto sociale), mobiliari ed immobiliari ritenute dall'ammi-

nistrazione necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto 

sociale, ed assumere, direttamente ed indirettamente, 

interessenze e partecipazioni occasionali in altre Societa' od 

Imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, 

nelle sole ipotesi in cui l'acquisizione risulti strumentale per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, escluso in ogni caso il fine 

di collocamento presso terzi ed il potere degli amministratori di 

agire nei confronti del pubblico, con la precisazione che 

l'assunzione di partecipazioni in altre imprese  non e' 

consentita  nel caso in cui, per la misura e l'oggetto di tale 

partecipazione, ne risulti modificato l'oggetto sociale (salvo che 

venga contestualmente deliberata dall'assemblea la relativa 

modifica statutaria) mentre e' consentita l'assunzione di 

partecipazioni in altre imprese comportanti una responsabilita' 

illimitata per le obbligazioni delle medesime a condizione che 

tale operazione sia deliberata dall'assemblea. 

La societa' puo' pure garantire ad Istituti Bancari od Istituti di 

Credito in genere obbligazioni di terzi anche non soci, ogni 

qualvolta l'amministrazione lo riterra' opportuno"; 

4) Di confermare in carica sino a revoca o dimissioni, quale 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, Consigliere e 

Amministratore Delegato, il signor BIANCHI  dott. GIOVANNI, 

gia' generalizzato, quale Consigliere e Amministratore Delegato 
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il signor GUIRAUD MATTEO, nato ad Edolo (BS) il 26 giugno 

1959 e residente in Saronno (MI) viale Prealpi n. 44 codice 

fiscale GRD MTT 59H26 D391D, di cittadinanza italiana, 

nonche' quale Consigliere il signor MULINACCI ALESSANDRO, 

nato a Cortemaggiore (PC) l'8 febbraio 1962 e residente in 

Milano (MI), Corso Lodi n. 78, codice fiscale MLN LSN 62B08 

D061B, di cittadinanza italiana; 

5) Di adottare un nuovo testo di statuto sociale contenente oltre 

le modifiche portate dalla deliberata trasformazione e dalla 

deliberata modifica dell'oggetto sociale anche tutte le modifiche, 

riformulazioni, aggiustamenti o adeguamenti necessari o 

quanto meno opportuni alla luce delle novita' legislative 

introdotte in materia societaria dal d.lgs. 17 gennaio 2003 n. 6, 

quale si allega al presente atto sotto la lettera "A" previa sotto-

scrizione del comparente e di me Notaio. 

In dipendenza della effettuata trasformazione, l'assemblea 

autorizza espressamente ogni voltura, trascrizione, annotamen-

to, mutamento di intestazione, a favore della societa' nella sua 

nuova veste giuridica, e presso qualsiasi competente pubblico 

ufficio (RR.II. - U.T.E. - P.R.A.), di tutti quanti i rapporti 

giuridici in genere facenti capo alla trasformata societa' 

consortile a responsabilita' limitata ed in particolare di tutti i 

beni immobili e/o mobili registrati di proprieta' sociale, anche 

se qui non elencati o individuati. 

Null'altro essendovi da deliberare l'assemblea viene chiusa alle 
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ore venti e minuti quindici. 

Di questo atto ed allegato statuto io Notaio ho dato lettura, in 

presenza dell'assemblea al comparente che l'approva e 

sottoscrive con me Notaio. 

Scritto a macchina da persona di mia fiducia ed in parte a 

mano da me Notaio, quest'atto consta di tre fogli di cui occupa 

intere otto facciate e fino a quest'ultimo rigo della nona. 

in originale firmato: 

GIOVANNI BIANCHI 

ANDREA TOSI NOTAIO  
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studio per le clausole di uno statuto di società a responsabilità limitata 
marzo 2003

1 

 Allegato "A" dell'atto rep.n.11776/5027 
STATUTO 
Articolo 1 

Denominazione 
1. La societa' e' denominata: 

"AEMME Distribuzione S.R.L." 
Articolo 2 
Oggetto 

2. La societa' ha per oggetto l’esercizio, in proprio e/o per 
conto terzi, ivi comprese societa' controllanti, sia in via diretta 
che attraverso societa' controllate e/o collegate, delle attivita' 
connesse ed inerenti ai servizi di pubblica utilita' nei settori: 
1. della distribuzione del gas ad uso domestico ed industriale; 
2. dell’approvvigionamento, distribuzione, scarico e 
depurazione dell’acqua; 
3. della tutela ed igiene ambientale, ivi compresi la raccolta il 
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti di ogni tipo, anche con 
riciclaggio e recupero energetico, la nettezza urbana, nonche' 
il verde pubblico; 
4. della produzione, scambio, cessione e manipolazione di 
energia elettrica e termica, nonche' della produzione e della 
distribuzione del calore per usi civili ed industriali; 
5. della gestione di impianti tecnologici avanzati, nonche' di 
caldaie ed impianti di condizionamento di terzi; 
6. della fornitura di servizi di condizionamento, 
climatizzazione e riscaldamento, anche con esercizio e 
manutenzione di caldaie, nonche' di servizi di “global service” 
per edifici civili ed industriali; 
7. dell’installazione, manutenzione ed esercizio di  reti, di 
sistemi e di servizi informatici e telematici, ivi compresi i 
servizi di rete per telecomunicazioni; 
8. della gestione, anche per conto di Enti Locali e/o di 
societa' controllanti, ed anche in esclusiva nelle forme 
consentite dalla legge, del sottosuolo, con particolare 
riferimento alla programmazione ed alla posa di 
infrastrutture per sottoservizi di ogni genere, ai fini 
dell’utilizzazione razionale del sottosuolo stesso; 
9. di prestazioni di servizi in favore delle societa' controllate, 
controllanti e/o collegate, ivi compresi: 
- la gestione dei sistemi informativi, dei parchi automezzi, dei 
servizi mensa, dei distributori bevande ed alimenti, del 
centralino telefonico e di altri servizi logistici; 
- la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma; 
- il deposito e/o la gestione del magazzino per le societa' del 
gruppo; 
- gli acquisti collettivi di prodotti e servizi; 
10. dell’impianto e dell’esercizio di reti di pubblica 
illuminazione. 
La Societa' puo' inoltre svolgere qualsiasi attivita' comunque 
connessa, complementare od affine a quelle sopra indicate, 
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studio per le clausole di uno statuto di società a responsabilità limitata 
marzo 2003

2 

 quali quella di realizzazione e costruzione di impianti 
nonche', per conto proprio e come attivita' strumentali, quelli 
di studio, di consulenza, di assistenza e di progettazione.----- 
Restano escluse dall’oggetto sociale le attivita' di cui agli artt. 
18 e seguenti del D.Lgs. 24.2.1998 n. 58. 
Essa potra' inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, 
industriali, finanziarie (in modo non prevalente non nei 
confronti del pubblico ed esclusivamente al fine di realizzare 
l'oggetto sociale), mobiliari ed immobiliari ritenute dall'ammi-
nistrazione necessarie od utili per il conseguimento del-
l'oggetto sociale, ed assumere, direttamente ed indirettamente, 
interessenze e partecipazioni occasionali in altre Societa' od 
Imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, 
nelle sole ipotesi in cui l'acquisizione risulti strumentale per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, escluso in ogni caso il fine 
di collocamento presso terzi ed il potere degli amministratori di 
agire nei confronti del pubblico, con la precisazione che 
l'assunzione di partecipazioni in altre imprese  non e' 
consentita  nel caso in cui, per la misura e l'oggetto di tale 
partecipazione, ne risulti modificato l'oggetto sociale (salvo che 
venga contestualmente deliberata dall'assemblea la relativa 
modifica statutaria) mentre e' consentita l'assunzione di 
partecipazioni in altre imprese comportanti una responsabilita' 
illimitata per le obbligazioni delle medesime a condizione che 
tale operazione sia deliberata dall'assemblea. 
La societa' puo' pure garantire ad Istituti Bancari od Istituti di 
Credito in genere obbligazioni di terzi anche non soci, ogni 
qualvolta l'amministrazione lo riterra' opportuno. 

Articolo 3 
Sede 

3. La societa' ha sede in Legnano (MI). 
L'organo amministrativo potra' deliberare la istituzione e la 
soppressione di succursali, stabilimenti, depositi, agenzie e 
rappresentanze in qualunque localita' della Repubblica, 
purche' essi non abbiano natura di sedi secondarie. 

Articolo 4 
Durata 

4. La durata della societa' e' stabilita sino al 31 dicembre 
2050. 

Articolo 5 
Capitale 

5.1 Il capitale sociale e' di euro 11.000 (undicimila/00) ed e' 
diviso in quote ai sensi di legge. 
5.2.1 Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale 
sociale si applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c. 
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del 
capitale possono essere attuati anche mediante offerta di 
quote di nuova emissione a terzi.  
5.2.2. Sia in sede di costituzione della societa' sia in sede di 
decisione di aumento del capitale sociale puo' essere derogato 
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 il disposto dell’articolo 2464, comma 3, del codice civile sulla 
necessita' di eseguire i conferimenti in danaro.  
5.2.3. In caso di conferimento avente a oggetto una 
prestazione d’opera o di servizi da parte di un socio a favore 
della societa', la polizza assicurativa o la fideiussione 
bancaria prestate a supporto di detto conferimento devono 
essere depositate agli atti di un notaio e possono in qualsiasi 
momento essere sostituite con il versamento a titolo di 
cauzione a favore della societa' del corrispondente importo in 
danaro. 
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale 
sociale per oltre un terzo, puo' essere omesso il deposito 
presso la sede sociale della documentazione prevista 
dall'articolo 2482-bis, comma secondo c.c., in previsione 
dell'assemblea ivi indicata. 
5.3 La societa' puo' richiedere ai soci versamenti in conto 
capitale senza obbligo di rimborso, totalmente infruttiferi. 
Puo' inoltre richiedere ai soci finanziamenti, fruttiferi od 
infruttiferi, secondo quanto deliberi l'assemblea, con l'obbligo 
di rimborso a scadenza determinata od indeterminata. 
La richiesta di versamenti e/o finanziamenti puo' essere rivolta 
esclusivamente nel pieno rispetto di tutti i limiti previsti dalle 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia, con 
particolare riferimento a quanto previsto da quelle che 
regolano la raccolta di risparmio fra il pubblico. 
5.4 E' attribuita alla competenza dei soci l'emissione dei titoli 
di debito di cui all'articolo 2483 c.c. 

Articolo 6 
Domiciliazione 

6. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del 
revisore, se nominati, per i loro rapporti con la societa', e' 
quello che risulta dai libri sociali. 

Articolo 7 
Trasferimento delle partecipazioni  

7.1 Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per atto tra 
vivi tra soci e tra parenti e affini, compreso il coniuge, entro il 
terzo grado. 
7.2 Il socio che intenda alienare a terzi le proprie quote deve 
prima offrirle in vendita agli altri soci, i quali hanno diritto di 
prelazione per l'acquisto in proporzione delle rispettive 
partecipazioni calcolate escludendo dal computo le proprie 
quote. 
7.3 L'offerta di vendita deve essere comunicata all'organo 
amministrativo, dall'interessato a mezzo di lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, nella quale deve essere 
indicato il prezzo a cui si intende vendere le quote e le 
condizioni di pagamento. 
7.4 L'organo amministrativo entro venti giorni dal 
ricevimento della comunicazione, dovra' a sua volta con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno comunicare a 
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 tutti i soci, risultanti dal libro dei soci, l'offerta di vendita. 
7.5 Il diritto di prelazione deve essere esercitato, a pena di 
decadenza, nel termine di giorni trenta dal ricevimento della 
proposta di alienazione da parte del cedente fatta nei modi 
sopra indicati. I soci dovranno spedire entro il detto termine 
alla societa' lettera raccomandata nella quale 
comunicheranno l'eventuale esercizio della prelazione. 
7.6 Qualora taluno dei soci non esercitasse la facolta' di 
acquisto, gli altri soci possono sostituirsi a lui nell'acquisto 
medesimo, proporzionalmente alle rispettive partecipazioni, 
facendone richiesta contestuale all'atto dell'esercizio della 
prelazione a loro riservata. 
7.7 Nel caso non si raggiungesse l'accordo sul prezzo, questo 
sara' determinato da un arbitro, nominato dal Presidente 
dell'Ordine dei Dottori Commercialisti della Circoscrizione del 
Tribunale ove ha sede la societa', e la vendita dovra' essere 
perfezionata entro quindici giorni successivi alla 
determinazione del prezzo da parte dell'arbitro. 
7.8 La prelazione potra' essere esercitata unicamente per 
tutte le quote poste in vendita e non parzialmente. Nel caso in 
cui entro il termine di cui al punto 7.5 non si raggiungessero 
adesioni per tutte le quote poste in vendita, l'organo 
amministrativo comunichera' senza indugio al socio alienante 
l'esito negativo e quest'ultimo potra' liberamente cedere a 
terzi, entro tre mesi dalla ricezione della comunicazione, le 
quote offerte in prelazione. 
7.9 L'intestazione di quote a societa' fiduciaria o la 
reintestazione, da parte della stessa, agli effettivi proprietari 
(previa esibizione del mandato fiduciario) non e' soggetta a 
quanto disposto dall'art. 7.2. 

Articolo 8 
Morte del socio 

8. La partecipazione trasferita per successione legittima o 
testamentaria dovra' essere offerta in prelazione a tutti i soci 
nei modi e con gli effetti di cui al precedente articolo 7. 
Fino a quando non sia stata fatta l'offerta e non risulti che 
questa non sia stata accettata, l'erede o il legatario non sara' 
iscritto nel libro dei soci, non sara' legittimato all'esercizio del 
voto e degli altri diritti amministrativi inerenti alle 
partecipazioni e non potra' alienare le partecipazioni con 
effetto verso la societa'. 

Articolo 9 
Recesso 

9.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso 
all'approvazione delle decisioni riguardanti: 
a. il cambiamento dell'oggetto della societa' o la modifica 
sostanziale dell’attivita' principale; 
b. la trasformazione della societa'; 
c. la fusione e la scissione della societa'; 
d. la revoca dello stato di liquidazione;  
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 e. il trasferimento della sede della societa' all'estero; 
f. il compimento di operazioni che comportino una 
sostanziale modifica dell'oggetto della societa'; 
g. il compimento di operazioni che determinino una rilevante 
modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 
2468, quarto comma c.c.; 
h. l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di 
nuova emissione a terzi. 
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla 
legge.  
Qualora la societa' sia soggetta ad attivita' di direzione e 
coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c., 
spettera' ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste 
dall'articolo 2497-quater c.c. 
9.2 Il socio che intende recedere dalla societa' deve darne 
comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera 
inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno. 
La raccomandata deve essere inviata entro venti giorni 
dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla 
trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione 
che lo legittima, con l'indicazione delle generalita' del socio 
recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al 
procedimento.  
Se il fatto che legittima il recesso e' diverso da una decisione, 
esso puo' essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua 
conoscenza da parte del socio. L'organo amministrativo e' 
tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo 
all'esercizio del recesso entro venti giorni dalla data in cui ne 
e' venuto esso stesso a conoscenza.  
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la 
comunicazione e' pervenuta alla sede della societa'. 
Dell'avvenuto esercizio del diritto di recesso deve essere fatta 
annotazione nel libro dei soci. 
Il recesso non puo' essere esercitato e, se gia' esercitato, e' 
privo di ogni effetto e di efficacia se, entro novanta giorni 
dall'esercizio del recesso, la societa' revoca la delibera che lo 
legittima ovvero se e' deliberato lo scioglimento della societa' . 

Articolo 10 
Esclusione 

10. Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del 
socio per giusta causa. 

Articolo 11 
Liquidazione delle partecipazioni 

11.1 Nelle ipotesi previste dall'articolo 9 le partecipazioni 
saranno rimborsate al socio in proporzione del patrimonio 
sociale. 
Il patrimonio della societa' e' determinato dall'organo 
amministrativo, sentito il parere dei sindaci e del revisore, se 
nominati, tenendo conto del valore di mercato della 
partecipazione riferito al giorno di efficacia del recesso 
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 determinato ai sensi del precedente articolo 9.3. 
Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre aver 
riguardo alla consistenza patrimoniale della societa' e alle sue 
prospettive reddituali. I seguenti elementi di bilancio saranno 
rettificati con i criteri nel seguito indicati, tenendo sempre 
conto del connesso effetto fiscale: 
- immobili, in base al valore di comune commercio; 
- cespiti acquisiti mediante leasing o realizzati in economia in 
tutto o in parte significativa, in base al minore tra il valore di 
sostituzione e il valore economico tecnico; 
- rimanenze valutate a costi storici (LIFO o altri metodi) in 
base al valore presumibile di realizzo per i prodotti finiti e al 
costo di sostituzione per le materie prime e semilavorati, 
tenendo conto dell'obsolescenza; 
- crediti di dubbia esigibilita' in base al prudente valore di 
realizzo; 
- partecipazioni in imprese collegate e controllate in base al 
valore della corrispondente quota di patrimonio netto della 
partecipata, determinato con gli stessi criteri di questo 
articolo; 
- fondi rischi secondo ragionevoli stime; 
- debiti scaduti in base alla possibilita' di prescrizione. 
Sempre ai medesimi fini devono essere tenuti in 
considerazione i presumibili flussi reddituali futuri o, in 
alternativa, il valore attuale dei flussi finanziari futuri con 
riferimento ai dati storici dell’ultimo triennio. 
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, 
secondo i criteri sopra indicati, e' effettuata, tramite relazione 
giurata, da un esperto nominato dal Tribunale nella cui 
circoscrizione si trova la sede della societa', che provvede 
anche sulle spese, su istanza della parte piu' diligente. Si 
applica il primo comma dell'articolo 1349 c.c. 
11.2 Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito 
entro sei mesi dall'evento dal quale consegue la liquidazione. 
Il rimborso puo' avvenire mediante acquisto da parte degli 
altri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da 
parte di uno o piu' soci e/o di terzi concordemente individuati 
dai soci medesimi. 
Qualora cio' non avvenga, il rimborso e' effettuato utilizzando 
riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale sociale 
corrispondentemente. In questo ultimo caso si applica 
l'articolo 2482 c.c., e qualora sulla base di esso non risulti 
possibile il rimborso della partecipazione del socio receduto, 
la societa' si scioglie ai sensi dell'articolo 2484, comma primo 
n.5 c.c. 

Articolo 12 
Unico socio 

12. Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo 
socio o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori 
devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi 
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 dell'articolo 2470 c.c. 
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralita' dei soci, gli 
amministratori devono depositare la relativa dichiarazione 
per l'iscrizione nel registro delle imprese. 
L'unico socio o colui che cessa di essere tale puo' provvedere 
alla pubblicita' prevista nei commi precedenti. 
Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate, 
entro trenta giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci e devono 
indicare la data di tale iscrizione. 

Articolo 13 
Soggezione ad attivita' di direzione e controllo 

13. La societa' deve indicare l'eventuale propria soggezione 
all'altrui attivita' di direzione e coordinamento negli atti e 
nella corrispondenza, nonche' mediante iscrizione, a cura 
degli amministratori, presso la sezione del registro delle 
imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo c.c. 

Articolo 14 
Amministratori  

14.1 La societa' puo' essere amministrata, alternativamente, 
su decisione dei soci in sede della nomina:  
a. da un amministratore unico; 
b. da un consiglio di amministrazione composto da tre a sette 
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento 
della nomina; 
14.2 Per organo amministrativo si intende l'amministratore 
unico, oppure il consiglio di amministrazione. 
14.3 Gli amministratori possono essere anche non soci. 
14.4 Non possono essere nominati componenti dell’organo 
amministrativo e se nominati decadono dall’ufficio coloro che 
si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 2382 del 
codice civile. 
14.5 Ogni amministratore deve farsi parte diligente al fine di 
poter agire in modo informato e di poter espletare nel miglior 
modo i propri compiti, con particolare riguardo a quelli 
previsti dal quinto comma dell' art. 2475 c.c. e dagli artt. 
2482 bis e 2482 ter c.c. 

Articolo 15 
Divieto di concorrenza 

15. Salvo diversa deliberazione dei soci, si applica agli 
amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 
2390 c.c. 

Articolo 16 
Durata della carica, revoca, cessazione 

16.1 Gli amministratori restano in carica fino a revoca o 
dimissioni o per il periodo determinato dai soci al momento 
della nomina e sono comunque sempre revocabili dai soci. 
16.2 La revoca puo' essere deliberata, anche in assenza di 
giusta causa, sia se il componente dell’organo amministrativo 
venga nominato a tempo indeterminato sia se esso venga 
nominato a tempo determinato; in caso di revoca, nulla e' 
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 dovuto al componente dell’organo amministrativo revocato a 
titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla 
mancanza della giusta causa di revoca intendendosi 
l’assunzione dell’incarico di amministrazione nella presente 
societa' come accettazione di questa clausola e, pertanto, 
come rinuncia al risarcimento del danno. 
16.3 Gli amministratori sono rieleggibili. 
16.4.1 La cessazione degli amministratori per scadenza del 
termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo 
amministrativo e' stato ricostituito. 
16.4.2 Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel 
corso dell'esercizio vengono a mancare uno o piu' 
amministratori gli altri provvedono a sostituirli; gli 
amministratori cosi' nominati restano in carica sino alla 
prossima assemblea.  
16.4.3 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, 
se per qualsiasi causa viene meno la maggioranza dei 
consiglieri, decade l'intero consiglio di amministrazione. Gli 
altri consiglieri rimangono in carica sino alla nomina del 
nuovo organo amministrativo e devono, senza indugio, 
sottoporre alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo 
amministrativo; nel frattempo possono compiere solo le 
operazioni di ordinaria amministrazione e quelle necessarie 
per evitare danno o pregiudizio alla societa'. 

Articolo 17 
Consiglio di amministrazione 

17.1 Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento 
della nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi 
membri un presidente. 
17.2 Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese 
con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 
in carica, non computandosi le astensioni, fatto salvo quanto 
indicato all'articolo 18.7. 
17.3 Le decisioni degli amministratori devono essere 
trascritte senza indugio nel libro delle decisioni degli 
amministratori. La relativa documentazione e' conservata 
dalla societa'. 

Articolo 18 
Adunanze del consiglio di amministrazione 

18.1 Il Presidente, quando lo reputi opportuno o in caso di 
richiesta di un amministratore, convoca il consiglio di 
amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i 
lavori e provvede affinche' tutti gli amministratori siano 
adeguatamente informati sulle materie da trattare. 
18.2 La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti 
gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, 
con uno o piu' di questi mezzi: fax, telegramma, posta 
elettronica, recapito a mani degli interessati, almeno due 
giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un 
giorno prima. Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e 
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 l'ora della riunione, nonche' l'ordine del giorno. 
18.3 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche 
altrove, purche' in Italia, o nel territorio di un altro stato 
membro dell'Unione Europea. 
18.4 Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono 
valide, anche senza convocazione formale, quando 
intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi 
se nominati. 
18.5 Le riunioni del consiglio potranno svolgersi anche in 
piu' luoghi, contigui o distanti, audio o audio-video collegati, 
con le modalita' indicate all'art. 31.3 o con modalita' simili, 
delle quali dovra' essere dato atto nel verbale. 
18.6 Per la validita' delle deliberazioni del consiglio di 
amministrazione, qualora assunte con la forma dell'adunanza 
dello stesso, si richiede la presenza effettiva della 
maggioranza dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono 
prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In 
caso di parita' di voti, prevarra' il voto del Presidente; nel caso 
in cui manchi il voto del Presidente la proposta si intende 
respinta. 
18.7 Delle deliberazioni della seduta si redigera' un verbale 
firmato almeno dal presidente e dal segretario se nominato 
che dovra' essere trascritto nel libro delle decisioni degli 
amministratori. 

Articolo 19 
Poteri dell'organo amministrativo 

19.1 Nel caso in cui la societa' fosse amministrata da un 
amministratore unico, questi avra' tutti i poteri per la 
gestione della societa', necessari per l'attuazione ed il 
raggiungimento dello scopo sociale sia di ordinaria che di 
straordinaria amministrazione, senza eccezione alcuna. 
19.2 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, 
questi avra' i piu' ampi poteri sia per l'ordinaria che per la 
straordinaria amministrazione della societa' senza esclusione 
o limitazione alcuna e potra' inoltre delegare tutti o parte dei 
suoi poteri ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei 
suoi componenti, ovvero ad uno o piu' dei suoi componenti, 
anche disgiuntamente. In questo caso si applicano le 
disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto 
dell'articolo 2381 c.c.  
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate negli 
articoli 2475, comma quinto, 2482 bis e 2482 ter c.c. 
19.3 Possono essere nominati direttori, institori o procuratori 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti, 
determinandone i poteri. 

Articolo 20 
Rappresentanza 

20.1 L'amministratore unico ha la rappresentanza della 
societa'. 
20.2 In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la 
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 rappresentanza della societa' spetta al presidente del 
consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, 
se nominati. 
20.3 La rappresentanza della societa' spetta anche ai 
direttori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri 
loro conferiti nell'atto di nomina. 

Articolo 21 
Compensi degli amministratori 

21.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese 
sostenute per ragioni del loro ufficio. 
21.2 I soci possono inoltre assegnare agli amministratori 
un'indennita' annuale in misura fissa, ovvero un compenso 
proporzionale agli utili netti di esercizio, nonche' determinare 
un'indennita' per la cessazione dalla carica e deliberare 
l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con 
modalita' stabilite con decisione dei soci. 
21.3 In caso di nomina di un comitato esecutivo o di 
consiglieri delegati, il loro compenso e' stabilito dal consiglio 
di amministrazione al momento della nomina. 

Articolo 22 
Organo di controllo 

22.1 La societa' puo' nominare il collegio sindacale o il 
revisore. 
22.2 Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'articolo 
2477 c.c., la nomina del collegio sindacale e' obbligatoria. 

Articolo 23 
Composizione e durata 

23.1 Il collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e 
di due supplenti. Il presidente del collegio sindacale e' 
nominato dai soci, in occasione della nomina dello stesso 
collegio. 
23.2 Nei casi di obbligatorieta' della nomina, tutti i sindaci 
devono essere revisori contabili, iscritti nel registro istituito 
presso il Ministero di Giustizia in difetto di che la societa' 
dovra' nominare anche il revisore. 
23.3 Qualora la nomina del collegio sindacale non sia 
obbligatoria per legge, si applica il secondo comma 
dell'articolo 2397 c.c. 
23.4 I sindaci sono nominati dai soci. Essi restano in carica 
per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei soci di 
approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 
carica. 
Qualora la nomina dei sindaci non sia obbligatoria ai sensi 
dell'articolo 2477 c.c., all'atto della nomina si puo' prevedere 
una diversa durata della loro carica. 
La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto 
nel momento in cui il collegio e' stato ricostituito. 
La cessazione dei sindaci per dimissioni o decadenza ha 
effetto dal momento in cui la societa' ne ha notizia, anche 
qualora venga meno la maggioranza o la totalita' dei sindaci, 

 

 

 

ID: 75046865 28/03/2012

19 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



 

studio per le clausole di uno statuto di società a responsabilità limitata 
marzo 2003

11 

 effettivi e supplenti. 
23.5 I sindaci sono rieleggibili. 
23.6 Il compenso dei sindaci e' determinato dai soci all'atto 
della nomina, per l'intero periodo della durata del loro ufficio, 
in difetto di che si applicano le tariffe professionali vigenti. 

Articolo 24 
Cause di ineleggibilita' e di decadenza 

24.1 Nei casi di obbligatorieta' della nomina, non possono 
essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati 
decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni 
previste dall'articolo 2399 c.c. 
Salvo altre ipotesi da verificarsi caso per caso non e' 
incompatibile il sindaco che rivesta anche la carica di sindaco 
in una o piu' societa' controllanti, controllate, collegate o 
sottoposte a comune controllo ne' il sindaco che intrattenga 
con la societa' rapporti di lavoro occasionale di entita' 
marginali rispetto al proprio volume d'affari o che svolga 
attivita' di difesa della societa' nell'ambito di procedimenti di 
contenzioso tributario. 
24.2 Qualora la nomina dei sindaci non sia obbligatoria ai 
sensi dell'articolo 2477 c.c., non possono comunque essere 
nominati e, se eletti, decadono dall'ufficio coloro che si 
trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 c.c. 
24.3 Per tutti i sindaci iscritti nei registri dei revisori 
contabili istituiti presso il Ministero di Giustizia, si applica il 
secondo comma dell'articolo 2399 c.c. 

Articolo 25 
Cessazione dalla carica 

25.1 I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e 
con decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere 
approvata con decreto del Tribunale, sentito l'interessato. 
25.2 In caso di morte, di rinunzia, di decadenza di un 
sindaco, subentrano i supplenti in ordine di eta'. I nuovi 
sindaci restano in carica fino alla decisione dei soci per 
l'integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa 
dell'organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I 
nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica.  
In caso di cessazione del presidente, la presidenza e' assunta, 
fino alla decisione di integrazione, dal sindaco piu' anziano di 
eta'. 

Articolo 26 
Competenze e doveri del collegio sindacale 

26.1 Il collegio sindacale ha i doveri e i poteri di cui agli 
articoli 2403 e 2403 - bis c.c. ed esercita il controllo contabile 
sulla societa', salvo che questo sia stato affidato dai soci al 
revisore. 
26.2 Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2406, 
2407 e 2408, primo comma c.c.  
26.3 Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che 
deve essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio 
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 sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 
collegio sindacale devono essere prese a maggioranza 
assoluta dei presenti. 
Il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i 
motivi del proprio dissenso. 
26.4 I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee 
dei soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo. 
26.5 Il collegio dei sindaci deve riunirsi almeno ogni novanta 
giorni. La riunione potra' tenersi anche per audioconferenza o 
videoconferenza; in tal caso si applicano le disposizioni sopra 
previste al precedente articolo 18 sesto comma per le 
adunanze del consiglio di amministrazione. 
26.6 Al fine di creare un contesto che vieti azioni temerarie 
nei confronti dell'organo di controllo e del revisore, se 
nominato, consentendo in tal modo alla societa' di beneficiare 
dell'opera di esponenti autorevoli e qualificati, l'azione sociale 
o individuale di responsabilita' nei confronti dei componenti 
dell'organo di controllo e del revisore, se nominato, puo' 
essere promossa dalla societa' o dal singolo socio solo dopo 
che vi sia una sentenza di condanna passata in giudicato a 
carico degli amministratori e limitatamente alle materie per 
cui e' stata pronunciata condanna. 
26.7 In tali casi, compete all'attore di mostrare che i sindaci 
o il revisore non hanno vigilato in conformita' agli obblighi 
della loro carica o che se avessero vigilato non si sarebbero 
verificate le fattispecie dannose per cui per cui gli 
amministratori sono stati condannati. 

Articolo 27 
Revisore 

27.1 Si applicano al revisore tutte le norme previste per lo 
stesso in materia di societa' per azioni. 
27.2 Il revisore e' tenuto a redigere la relazione prevista 
dall'articolo 2429, comma secondo c.c. qualora non sia 
nominato il Collegio Sindacale. 

Articolo 28 
Decisioni dei soci 

28.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro 
competenza dalla legge, dal presente statuto, nonche' sugli 
argomenti che uno o piu' amministratori o tanti soci che 
rappresentano almeno un quinto del capitale sociale 
sottopongono alla loro approvazione. 
28.2 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 
b. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo 
amministrativo; 
c. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio 
sindacale nonche' del revisore; 
d. le modificazioni dello statuto; 
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una 
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 sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 
modificazione dei diritti dei soci, nonche' l'assunzione di 
partecipazioni da cui derivi responsabilita' illimitata per le 
obbligazioni della societa' partecipata; 
f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della 
societa' e alla sua revoca, la nomina, la revoca e la 
sostituzione dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 
liquidazione; le decisioni che modificano le deliberazioni 
assunte ai sensi dell'art.2487 primo comma c.c.; 
g. le decisioni in caso di perdite che incidono sul capitale per 
oltre 1/3 (un terzo). 
28.3 Non e' necessaria la decisione dei soci che autorizzi 
l'acquisto da parte della societa', per un corrispettivo pari o 
superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti 
dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due 
anni dalla iscrizione della societa' nel registro delle imprese. 

Articolo 29 
Diritto di voto 

29.1 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci. 
29.2 Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua 
partecipazione. 
29.3 Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la 
cui garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ove 
prestate ai sensi dell'articolo 2466, comma quinto c.c.) non 
puo' partecipare alle decisioni dei soci. 

Articolo 30 
Assemblea 

30.1 L'assemblea deve essere convocata dall'organo 
amministrativo anche fuori dalla sede sociale, purche' nella 
Regione ove ha sede la societa' o nelle Regioni limitrofe. 
In caso di impossibilita' di tutti gli amministratori o di loro 
inattivita', l'assemblea puo' essere convocata dal collegio 
sindacale, se nominato, o anche da un socio, in assenza del 
Collegio Sindacale. 
30.2 L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto 
giorni o, se spedito successivamente, ricevuto almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 
raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad 
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire 
agli aventi diritto al domicilio risultante dal libro soci. 
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il 
luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 
30.3 Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea 
si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa 
l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, 
se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone 
alla trattazione dell'argomento. Se gli amministratori o i 
sindaci, se nominati, non partecipano personalmente 
all'assemblea e intendono opporsi alla trattazione di uno o 
piu' argomenti all'ordine del giorno, dovranno comunicare a 
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 tutti i partecipanti, prima dell'assemblea, apposita 
dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della societa', 
nella quale dichiarano di essere informati della riunione e 
indicano gli argomenti di cui si oppongono alla trattazione. 

Articolo 31 
Svolgimento dell'assemblea 

31.1 L'assemblea e' presieduta dall'amministratore unico, dal 
presidente del consiglio di amministrazione (nel caso di 
nomina del consiglio di amministrazione). In caso di assenza 
o di impedimento di questi, l'assemblea e' presieduta dalla 
persona designata dagli intervenuti. 
31.2 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la 
regolare costituzione della stessa, accertare l'identita' e la 
legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 
dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle 
votazioni. 
31.3 L'assemblea dei soci puo' svolgersi anche in piu' luoghi, 
audio o audio-video collegati, e cio' alle seguenti condizioni, 
delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali: 
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare 
l'identita' e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
all'ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti; 
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 
Segretario della riunione. 
In tutti i luoghi audio o audio-video collegati in cui si tiene la 
riunione dovra' essere predisposto il foglio delle presenze. 

Articolo 32 
Deleghe 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea puo' 
farsi rappresentare anche da soggetto non socio per delega 
scritta, che deve essere conservata dalla societa'. Nella delega 
deve essere specificato il nome del rappresentante con 
l'indicazione di eventuali facolta' e limiti di subdelega. 

Articolo 33 
Verbale dell'assemblea 

33.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da 
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario se 
nominato o dal notaio, se richiesto dalla legge. 
33.2 Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche 
in separato elenco, l'identita' dei partecipanti e il capitale 
rappresentato da ciascuno; deve altresi' indicare le modalita' 
e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per 
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 allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o 
dissenzienti.  
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal 
presidente a norma del precedente articolo 32.2. Nel verbale 
devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro 
dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 
33.3 Il verbale dell'assemblea deve essere trascritto senza 
indugio nel libro delle decisioni dei soci; se redatto per atto 
pubblico puo' essere allegata copia autentica al detto libro. 

Articolo 34 
Quorum costitutivi e deliberativi 

34.1 L'assemblea delibera con il voto favorevole di tanti soci 
che rappresentino almeno l’80% (ottanta) del capitale sociale. 
34.2 Per introdurre, modificare o sopprimere i diritti 
attribuiti ai singoli soci ai sensi del terzo comma dell'articolo 
2468 c.c., e' necessario il consenso di tutti i soci. 
34.3 Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o 
del presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono 
diverse specifiche maggioranze. 

Articolo 35 
Bilancio e utili  

35.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni 
anno. 
35.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 
5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che 
questa non abbia raggiunto il quinto del capitale, verranno 
ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipazione 
da ciascuno posseduta, salvo diversa decisione dei soci. 
35.3 Il bilancio deve essere sottoposto ai soci per 
l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell'esercizio o, quando ricorrano particolari condizioni, entro 
centoottanta giorni. 

Articolo 36 
Scioglimento e liquidazione 

36.1 La societa' si scioglie per le cause previste dalla legge e 
pertanto: 
a. per il decorso del termine; 
b. per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la 
sopravvenuta impossibilita' a conseguirlo, salvo che 
l'assemblea, all'uopo convocata entro sessanta giorni, non 
deliberi le opportune modifiche statutarie; 
c. per l'impossibilita' di funzionamento o per la continuata 
inattivita' dell'assemblea; 
d. per la riduzione del capitale al di sotto del minimo legale, 
salvo quanto e' disposto dall'articolo 2482-ter c.c.; 
e. nell'ipotesi prevista dall'articolo 2473 c.c.; 
f. per deliberazione dell'assemblea; 
g. per le altre cause previste dalla legge. 
36.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo 
amministrativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari 
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 previsti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro 
verificarsi. 
36.3 L'assemblea, se del caso convocata dall'organo 
amministrativo, nominera' uno o piu' liquidatori 
determinando: 
- il numero dei liquidatori; 
- in caso di pluralita' di liquidatori, le regole di funzionamento 
del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del 
consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 
- a chi spetta la rappresentanza della societa'; 
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

 Articolo 37 
 Disposizioni applicabili 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa 
riferimento alle norme previste dal codice civile. 
in originale firmato: 
GIOVANNI BIANCHI 
ANDREA TOSI NOTAIO 
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